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Sport

Super Cittadella, Verona ko nel derby
Hellas subito avanti con Pazzini al Tombolato, poi si scatenano i granata con cinque gol

CITTADELLA Una cosa è certa:
impossibile capire, almeno
per il momento, se la lunga
rincorsa del Cittadella finirà
con un’incredibile promozio-
ne in serie A sul modello Cro-
tone, fatto sta che una reazio-
ne come quella vista ieri al
Tombolato è destinata a la-
sciare il segno. 

Non può essere casuale ed è
da grande squadra. Così come
grande squadra è l’Hellas, al-
meno lo era fino a 180 minuti
fa: poi ecco nove gol subiti in
due partite e una bufera senza
apparenti spiegazioni, che
non può essere giustificata so-
lo dalle assenze di Cherubin e
di Caracciolo e dallo sposta-
mento di Pisano nel ruolo di
centrale accanto a Bianchetti.
Il blackout è totale, più che
mai dopo essere passati in
vantaggio dopo nemmeno un
giro di lancette. Involuzione 
preoccupante, per una squa-
dra costruita per vincere e che
pare essersi improvvisamente
persa. E dire che la partenza 
del Verona è straripante: ba-
stano 32 secondi per il vantag-

gio, perché Siligardi apre per
Romulo, cross deviato malde-
stramente da Benedetti, che 
costringe Alfonso alla respinta
d’istinto, sulla ribattuta Pazzi-
ni anticipa Salvi e mette den-
tro. Il Cittadella è stordito, al 4’
Siligardi tenta ancora la battu-
ta a rete e Alfonso in qualche
modo respinge. Funziona, al-
meno inizialmente, il 4-2-3-1
preparato da Pecchia: doppio
play con Maresca e Fossati in 
regia, Siligardi e Luppi sulle
corsie esterna, Bessa a rifinire
per Pazzini. 

Venturato sceglie la stessa
formazione di Benevento ma il
Cittadella ci mette una decina
di minuti a rialzarsi. Quando
lo fa è devastante. E segna per
cinque volte, tutte su calcio
piazzato. Sul primo (21’) Chia-
retti pennella, Nicolas esce to-
talmente a vuoto, Bianchetti si
perde Iori che non ha difficol-
tà a timbrare. Sul secondo
sempre Chiaretti col teleco-
mando direziona sulla testa di
Scaglia, che stacca e firma il
2-1. Col passare dei minuti si
notano le evidenti difficoltà 

difensive dell’Hellas: Pisano
centrale scricchiola, a sinistra
Souprayen subisce Schenetti,
Bianchetti inizialmente ci
mette qualche pezza ma alla fi-
ne si schianta pure lui. Una
volta subita la rimonta, l’Hel-
las sbanda e affonda: Benedet-

ti, ancora da calcio da fermo,
indirizza una punizione sotto-
porta, Bianchetti è in ritardo
su Litteri che sfiora, Nicolas
ancora una volta è colpevole.
Tre gol, tre punture di spillo e
difesa gialloblù in bambola.
Sulla destra Schenetti fa quel-

lo che vuole, il Cittadella af-
fonda come una lama nel bur-
ro. E, lentamente, arrivano pu-
re i cartellini gialli a certificare
le difficoltà dell’Hellas.

Nicolas non ci capisce nulla
neppure sulla punizione gio-
iello di Benedetti, che indovi-
na una traiettoria pazzesca bu-
candolo per la quarta volta. In-
somma, incredibile ma vero, a
fine primo tempo l’Hellas è al-
la deriva e incassa ben quattro
gol in un tempo (alla fine sa-
ranno cinque), dopo il poker
servito del Novara al Bentego-
di fanno due indizi inequivo-
cabili. Inutile appellarsi all’ar-
bitro, perché il metro utilizza-
to in due episodi dubbi (possi-
bil i  r igori  su Arrighini  e
Pazzini) è il medesimo, ossia
lasciar correre. Nella ripresa è
tardi per immaginare una rea-
zione, Pecchia prova a sposta-
re pedine e a cambiare impo-
stazione, lanciando Ganz con
Pazzini e sganciando pure Va-
loti e Zaccagni. Il risultato è
modesto, se si eccettua un sal-
vataggio di Benedetti su Ganz.
E, come se non bastasse, arriva
la cinquina di Litteri, su enne-
simo errore di Nicolas. Se non
è crisi, insomma, ci siamo pa-
recchio vicini mentre il Citta
sogna a occhi aperti.
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Al Tombolato Litteri insacca la rete del 3-1 per il Cittadella (Bergamaschi)

Reti: 1’ pt Pazzini, 18’ pt Iori, 27’ pt 
Scaglia, 36’ pt e 37’ st Litteri, 45’ pt 
Benedetti

CITTADELLA (4-3-1-2): Alfonso 7; Salvi 
7, Scaglia 7.5, Pasa 7, Benedetti 7.5; 
Schenetti 7.5 (37’ st Paolucci sv), Iori 7.5, 
Valzania 6.5; Chiaretti 7.5 (27’ st Lora 
6.5); Litteri 7, Arrighini 6.5 (31’ st 
Strizzolo sv). A disp. Paleari, Pedrelli, 
Bartolomei, Pelagatti, Maniero, Martin. 
All. Venturato 8.

VERONA (4-2-3-1): Nicolas 4; Romulo 
5.5, Pisano 4.5, Bianchetti 4, Souprayen 
5; Fossati 5.5, Maresca 5 (10’ st Valoti 6); 
Siligardi 6 (11’ st Ganz 5.5), Bessa 5.5, 
Luppi 6 (21’ st Zaccagni 5); Pazzini 6. A 
disp. Coppola, Boldor, Troianiello, Gomez, 
Fares, Riccardi. All. Pecchia 4.5

Arbitro: Ghersini di Genova 6.5.

Note: ammoniti Pisano, Bianchetti, Salvi, 
Pazzini, Benedetti. Spettatori presenti 
5967. Minuti di recupero: pt 1’, st 4’

Cittadella 5
Hellas Verona 1

«Una finale di Champions»
Il Venezia a Salò con la Feralpi. Inzaghi: «Per noi questa partita sarà uno snodo 
fondamentale, per me è come giocare in Europa». Tortori e Maracchi i due ex

V E N E Z I A « La mia f inale  di
Champions? È a Salò». Musica
e testo di Pippo Inzaghi, che
non usa tanti giri di parole. La
trasferta di oggi con la Feralpi
per il Venezia vale ben più dei
tre punti in palio.

Sarà un vero e proprio esa-
me di maturità per valutare le
ambizioni degli arancionero-
verdi, che guidano la classifica
insieme al Bassano. «Affron-
tiamo una squadra che a mio
avviso è fra le più attrezzate, a
livello di Reggiana e Parma —
spiega il tecnico lagunare —

hanno un centrocampo e un
attacco molto forti, quindi è la
classica partita ricca di insidie,
dove però mi aspetto di vedere
un grande Venezia». I Leoni
del Garda sono reduci dalla ro-
cambolesca sconfitta 2-1 a Pa-
dova e in questa stagione han-
no dimostrato di avere una
squadra ricca di qualità. Mi-
ster Antonino Asta però dovrà
inventarsi qualcosa in difesa
viste le assenze di Ranellucci e
Allievi, pedine fondamentali
nella retroguardia. «Vincere ci
permetterebbe di fare il salto 
di qualità — conferma Inzaghi
— e di dare un segnale al cam-
pionato. Non nascondo che
per me sarà come una finale di
Champions, è davvero impor-
tante per tutti». Inzaghi scio-
glierà solo all’ultimo minuto i
dubbi legati all’undici iniziale,
anche perché ha a disposizio-
ne tutta la rosa ad eccezione di
Fabiano e di Galli. «La squadra
sta bene, volevamo arrivare a

questo momento della stagio-
ne con il gruppo in palla e ci
siamo riusciti. Purtroppo non
ci sarà Galli che stava facendo
molto bene, per il resto dovrò
come sempre scegliere e devo
ammettere che è difficile, per-

ché come si è visto nelle ulti-
me gare i ragazzi sono tutti
pronti, potrei quasi pescare a 
caso, sapendo che tutti fareb-
bero molto bene».

Sarà una gara da brividi per i
due grandi ex dell’incontro,

Federico Maracchi da una par-
te e Loris Tortori dall’altra.
«Sono passati tanti anni dalla
mia esperienza a Venezia, ma
ho dei ricordi davvero speciali
di quelle stagioni — ha detto
Maracchi al canale ufficiale
della società arancioneroverde
— è sempre un’emozione gio-
care contro una squadra in cui
sei stato bene: cercheremo di 
vincere per restare attaccati al-
le parti alte della classifica». E
vista l’importanza della sfida
contro la Feralpi Salò, mister
Inzaghi ha lanciato un appello

ai tifosi veneziani, affinchè al
Turina ci sia un vero e proprio
esodo arancioneroverde: «Sa-
rebbe stupendo avere tanti ti-
fosi in questa gara così impor-
tante per noi — dice il tecnico
— i nostri tifosi sono eccezio-
nali e devo ammettere che
quando giochiamo in casa ve-
do la squadra esprimersi a
proprio agio. Sarebbe un gran-
de aiuto per conquistare que-
sti tre punti, senza i quali, so-
no sincero, torneremo a ral-
lentare il cammino». Anche
perché poi all’orizzonte ci so-
no le sfide in Coppa Italia con
la Reggiana e il derby di lunedì
28 contro il Padova.

«Sono tre sfide cruciali nel
nostro cammino, ma ora dob-
biamo pensare soltanto una
partita alla volta. Ripeto: Salò
sarà decisiva per noi e quindi
sarà importante tornare a casa
con i tre punti».
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Lega Pro – 14ª giornata
Stadio Lino Turina
di Salò
ore 18,30 Panchina

Caglioni, Davìv ,
Bizzotto, Gamarra,

Romero, Turano,
Codromaz,

Romeda

all. Asta

FERALPISALÒ
4-3-3

Panchina
Sambo, Edera, Marsura, Cernuto,
Luciani, Malomo, Soligo, Fabris,
Stulac, Acquadro, Garofalo

Arbitro
Mastrodonato di Molfetta

Diretta streaming
Sportube.tv

(Lega Pro Channel)

Settembrini

Bracaletti

Guerra
Gerardi

Staiti
Maracchi

Parodi
Gambaretti

Ruffini
Aquilanti

Baldanzeddu

Domizzi

Modolo

Bentivoglio

Pederzoli

Soligo

Tortori

Moreo

Geijo

Pellicanò

Livieri

Facchinall. Inzaghi

VENEZIA
4-3-3

Venezia
I lagunari oggi 
sono di scena 
a Salò contro 
la Feralpi: 
un duro test 
prima 
del derby 
con il Padova

In classifica
Il Venezia dopo 13 turni 
comanda il girone B 
insieme al Bassano 
con 26 punti all’attivo

L’avversario
I «Leoni del Garda» 
di mister Antonino Asta 
sono reduci dal ko 2-1 
all’Euganeo col Padova


